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Prot. 153       Prato lì, 15 luglio 2017 

 Dr. Martone Giuseppe  
Provveditore Regionale  
dell’Amministrazione Penitenziaria 
Toscana-Umbria 
F I R E N Z E  
Direzione Generale del Personale 
e delle Risorse – 
Idem - Ufficio IV Relazioni Sindacali  
R  O  M  A 

e, p.c   Al Capo del Dipartimento Amministrazione 
   Penitenziaria  

Pres. Dott. Santi Consolo  
R  O  M  A  
Angelo Urso  
Segretario Generale U.I.L. P.A Polizia  
Penitenziaria   
R  O  M  A 

 
Oggetto: Assegnazioni di personale presso il Nucleo Regionale Investigativo- PRAP Toscana-Umbria.. 
 

Questa Organizzazione Sindacale, ritiene che l’acronimo NIR (Nucleo Investigativo Regionale) sia 
appropriato,  avendo codesto  ufficio impostato e costituito, artificiosamente, tra l’altro qualificandolo  anche 
come “settore” ved.  la sua risposta con la nota 29478.I^ del 21/06/2017 e ciò proprio in violazione a quelle 
che sono le  chiare indicazioni del D.M. 2007. 

Esplicitato ciò, quello che la scrivente continua a chiederle è: 
1) Quanto personale è stato distolto dagli istituti penitenziari, e quali, per essere impiegato in tale 

attività e se al termine dell’incarico, facciano solerte rientro nella sede di appartenenza; 
2) Il motivo per la quale, sia stato violato il principio delle pari opportunità nell’assegnazione del  

personale al Nucleo Investigativo presso il PRAP Toscana Umbria; 
Alla luce di quanto sopra, le ribadiamo per l’ennesima volta, che se trattasi di una integrazione di 

organico del personale presso il PRAP Toscana-Umbria, applicato al Nucleo esso deve avvenire in modo 
legittimo, attraverso logiche trasparenti, cosi come ha luogo nei vari uffici Procure ecc. ove opera la P.G. 

Viceversa, la invitiamo a revocare immediatamente i provvedimenti al fine di evitare che la scrivente 
attivi i sistemi di garanzia sia in violazione dell’accordo del 9/01/2015, anche perché sulla questione si è già 
pronunciata la commissione di garanzia ex art. 29 DPR 164/2002 con la delibera numero 4 del 29/10/2013  
che si allega essendo in presenza anche di  condotta antisindacale. 

In attesa di  immediati riscontri nel merito, si inviano cordiali saluti.  

            

         


